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I licenziamenti alla Fiat: il 
ó •,,* •• i. 
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crisi si può uscire con un «piano 
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Oopo l'assemblea degli azionisti Fiat conferenza stampa 
Bisogna avere macchine in grado di competere sul mercato 

dei comunisti con Cola Janni, Guasso, 
- Ricerca e innovazione - Il valore della 

Gianotti, Fassino 
vertenza di gruppo 

Dall'Inviato" 
TORINO - A botta calda il 
PCI, all'indomani della as- ^ 

' semblea degli azionisti Fiat, < 
ha lanciato il suo messaggio.] 
ai fratelli Agnelli: i licenzia
menti non passeranno. E' una 
strada senza sbocco che por- ••, 
ta àolo allo scontro duro e non < 
risolve la crisi della gran-, 
de industria dell'auto. E' pos- ' 
sibile un'alternativa positiva, ' 
quella già delineata quattro 
mesi fa dàlia conferenza na- : 
zionale indetta dai comuni
sti, basata su misure imme
diate inserite in un progetto ; 
complessivo. Certo per fare ; 
questo bisogna non solo bat- -
tere la miopìa degli Agnelli, ) 
le nostalgie alla Valletta, ma 
anche l'incapacità di questo 
governo. Lo hanno spiegato 
ieri ai giornalisti Napoleone 
Cólajanni, Athos Guasso, ; 
Renzo Gianotti, Piero Fas
sino; \-: ... ••••;••:< • •"•'•, ••-<-;- : 

- Che cosa aveva detto l'al
tro giorno V*avvocato* pri- ' 
ma agli azionisti poi ai rap
presentanti della •' stampa? 
Che c'è una crisi, da nessu-') 
no smentita, e che bisogna r. 
adeguare l'offerta all'onda-1 
mento della demanda, ta
gliando ' la * produzione del •: 
trenta per- cento, espellendo 
operai, impiegati, dirigenti. • 
Non è una risposta, ha ossèr- \ 
vato Cólajanni, ai problemi^ 
della Fiat perché non affron
ta ì problemi di fondo, quelli ; 
posti dall'aspra concorrenzia- • 
lità, dalla guerra aperta sui 
mercati del mondo: Non ser
ve avere una Fiat pia picco- ' 

la, ridimensionata, per man
tenere le quote di mercato, • 
anche se la domanda si ri-

. durra. E quando poi questa 
tornerà à crescere, àhe cosa 
succederà? s*ll . problema è 
quello di avere macchine ca
paci di risparmiare carbu-

^ rante, capaci di inquinare di 
•meno, più robuste e perciò 

più durature, costruite con le 
'. necessarie economia, tecnolo

gicamente all'avanguardia. 
, E' questo il terreno sul qua-
: le si giocherà la sfida. E non 

servirà a nulla avere qualche __ 
migliaio di occupati in meno 
se mancheranno questi requi
siti, per affrontare la spieta
ta concorrenza delle altre in- > 
dustrie. -".. . *...; ,. 

• '•• Ecco perché accorre un 
giano, come ha proposto il 
PCI. Un piano che governi 
la politica industriale della 
Fiat come dell'Alfa Romeo 
(verificando, tra l'altro le ef
fettive < controproposte Fiat 
all'accordo con la Nissan). :? 

Sarà passibile, ad esempio, 
finanziare programmi di ri
cerca, onde ottenere l requi
siti di cui si parlava prima. 
Sarà possibile* ancora, met? 
tere ordine nella grande fran-

. turnazione delle aziende che 
producono quelle che vengo
no ' chiamate « componenti » , 
dell'auto, decentrando certe 
lavorazioni nel Mezzogiorno, 
realizzando delle grandi eco
nomie. E'. stato introdotto^ a 
questo proposito l'esempio di 
un accordo fatto tra Peugeot 
è Renault per la costruzióne. 
di 500 mila motori all'anno, 

in uno stabilimento comune 
nel Nord della Francia, con 
una economia pari al 50%. 

< Ma,1 potrebbe \' obiettare 
•qualcuno, queste sono misu
re dilungo periodo, intanto 
però la Fiat ha bisogno di 
non immagazzinare troppe 
macchinet ha bisogno di ri
solvere certi problemi finan
ziari, Gianotti, Cólajanni e 
gli altri hanno sostenuto a 
quésto -proposito che sono 
possibili intanto, anche ricor
si alla cassa integrazionet al
la mobilità interna. Lo stes
so sindacato ha proposto in
crementi della produttività e 
non solo col mutamento del-
l'prganizzazione del lavoro. 
Inoltre sii possono studiare 
misure congiunturali purché 
finalizzate. Cólajanni ha ri
cordato che la Fiat deve pa
gare 90 miliardi all'anno di 

.interessi sulle vetture inven
dute; è possibile allora far 
anticipare dallo Stato senza 
interessi, dei finanziamenti 
che al momento Clelia restituì 
zione verrebbero scontati dal
le somme elargite per la ri
cerca, per una nuova orga
nizzazione -del lavoro.. Sono 
indicazioni tutte da discute-

.re. Altre se• ne potrebbero. 
suggerire -r-si è detto — co
me una fiscalizzazione tem
poranea di settore. L'impor
tante è che non sì tratti di 
interventi estemporanei: deb
bono avere précise finalità. 

E' una linea seria che guar
da al futuro. Gli Agnelli in
vece, rifiutano un rapporto 

, con lo Stato 9 con la pra

lina catena di montaggio alla Fiat Miraflorl 

: gràmmazione, cadendo peral
tro •' in contraddizione. Có
lajanni 'ha letto una parte 
della relazione '• presentata 
l'altro giorno agli azionisti, 
nella'quale si rivendica dal
la CEE^na serie di intervèn
ti assai'simili a quelli che 
dovrebbero costituire ogget
to del piano nazionale del
l'auto.. Forse si guarda alla 
CEE .perché si sa bene che 
neUa\CEE si parte da zero, 
sono.àncora assai lontane le 
possibilità dimettere in atto 
una politica industriale prp*< 
grommata. Il fatto è che agli 
Agnelli manca ~ ha sottoli-, 
neàto; Cólajanni — una cul
tura industriale moderna. La 
loro cultura sembra risalire 
a VaUètta, mira allo scóntro. 

Ma .non sono più questi gli 
• stessi,tempi in citi Vallettay 
» poteva dare più salari'e più •' 
oècupàzione méntre bastona- ' 
va i aìndàcati..È' ùno-scon-
tro perciò votato aU.insuc-

:• cesso. '. •• • ;'- '•: ';•'• • r ' •; •-' -,••: • [ ~ 
Ma. certo, bisognerà attrez- , 

' zarsì a questi appuntamenti 
di lotta. E* quello che hanno ' 

1 fatto i delegati Fiat riuniti !> 
; ancóra ieri séra dopo l'incón-
tro tra Galli, Bentìvogli > ' 
Mattina e Umberto Agnelli. , 

: La [vertenza apèrta nelgrup-
spò,' fl siio collegamento, cól 
e piano àuto », offre il ter-
renodi uria, soluzione non so- '/; 

: Io sindacale. X '• V '. .*. '_:- : y 
Sono due ipòtesi in definì- , 

Uva che si fronteggiano. Una •'. 
è Quella: fatta.propria dagli~ 

• •'.':;.r;Vi :>-.• :..-r.\: •.:••: v!-.-'- : - . 
: azionisti: tirare i ' repii. in "•. 
barca, licenziare, rinunciare. -

' Una ipòtesi che giunge a de
cidere .anche urta ritirata ' 
dalla SEAT spagnola, abbati- ; 

'dopando un mèréatoche.pu-
re — còme ha^chiarito^ ieri 

% Pieró'Faésino — offre vàn-"A 
\iàggi, .mettendo ;m discussio*, 
.'ne là -" sopravvivènza .stessa [\ 
dèlia fabbrica di Barcellona. 
L'altra ipòtesi è quella soste- ,'• 
nuta. dai comunisti, dal sin
dacato:uri progètto ài inno
vazione industriale' che com
prende anche coerenze è dì-
Éfimtonitàdèi lavoratori In \. 
.mezzo cista ti governo, que
sto govèrno un po', allò deri- : 

'. va,'. inerte.' pericoloso. ';'•]--.-':<• \ 

Bruno Ugolini 
, ! 

:. : • ;. Dalla nostra redazione : 

TORINO — La FIAT conferma che vuole v 

espellere migliaia di lavoratori dalle sue 
•i fabbriche e dai suoi uffici. La FLM replica 
; che chiamerà alla mobilitazione ?d alla lotta 

l'intera categoria dei metalmeccanici, met-
: terà il governo di fronte alle sue responsa- " 
' • bilità, se la FIAT non cambierà radical

mente posizione nei prossimi giórni. ' 
Due ore idi colloquio «ai vertici»é in una 

1 sàlettà dell'Unióne Industriale di Torino, so-
no bastate ieri sera al senatore Umberto • \ 

.Agnelli, ' ai dirigenti aziendali Cesare Anni-
-.baldi e Cariò-Callieri, ai segretàri generali 
V della FLM, Pio Galli, Franco Bentivogli ed 
;• Enzo'. Mattina; . per constatare che il con-
> trasto* è 1 netto e .difficilmente cónciliabUe. 
;,.. Si è tuttavia deciso di fare ancora una 
• «prova d'appello»: un nuovo incontro che . 

si terrà domani tra le delegazióni che nor-
• : malmente ' conducono le trattative per la 
' vertenza FIAT. Ma per mercoledì prossimo 

è. già stato convocato d'urgenza il direttivo 
'nazionale della FLM che deciderà, se do
mani non emergeranno , sostanziali novità. • 
quali,iniziative adottare ' '.;'.. '„." ., 
! I dirigènti della FIAT si sono preseritati 
all'incontrò di . ièri sera senza' modificare, 

' ": sostanzialmente, le loro richieste. Hanno solo . 
teritafó, di imbellettarle,". sostituendo, la pa---
rola « licenziaménti ». col termine « mobilità . 
interaziendale ». Se hón.si vuole che nel pvòs--

," éimo"settembre vengano spedite migliaia di \ 
/.lettere di Ucènziàméritò, hanno detto.'ih'..só-
i\stanza :i respònsabiÙ dell'azienda, ralterna- j 
/ t ì v à . è q u e l l a di méttersi d'accòrdo per uti- '; 
.-.•'lizzare la'''élaùsòla/dél contratto-dei .metal-' 
: meccànici^ che prevede là possibilità di mét-., 
. tere i lavoratori; tó cassa integrazione spev' 
. ciale flegge 675) pOT'un;periodo;di due anni. ; 

• In-questo arco di tempo i' lavoratori verreb--

>• ' bero iscritti à liste di collocamento ' speciali ' 
e, se non venisse loro ; offèrto un altro - posto •-

:•_ ; di : lavoro distante meno ; di 50 chilometri, al 
termine del biennio si dovrebbe decidere, se 
riammetterli alla FIAT oppure licenziarli. . 

A'••: ' ì ' i•;•!;': ':/.";:•::• -\'.::> '.'.2 ù'.l 'ti ò:. r>-•<:•'-O.À:•.'• i 

Peggio ancora le altre due proposte che 
la FIAT ha presentato: quella di una «agen
zia » per assistere i lavoratori licenziati in,' 
attesa di ricollocàmentò (l'agenzia dovrebbe 
essere creata dal governo ed i lavoratori 
cesserebbero subito ogni rapporto con l'azien
da) ed una fumosa proposta di sperimentare 
una specie di > cogestione del mercato del 
lavoro.', •.;-? ;';*; C-V.'.'.v "."•;->-~\ù-:^ • '> .'.-, '- ' 

« Non abbiamo fatto cifre precise — h» 
detto Umberto Agnelli ai giornalisti dopo 
l'incontro — ma abbiamo ribadito l'esigen
za di ' ridurre gli occupati,? in aggiunta a 
provvedimenti congiunturali che potranno es
sere assunti .nei prossimi mesi, come la 
cassa integrazione, per • affrontare nel mi
gliore dei modi la futura ripresa. Questa 

• esigenza sovrasta un poco anche la ver
tenza aziendale. Le controproposte che , ci 
hanno fatto le organizzazioni sindacali ci 
sembrano difficilmente percorribili ». Ad una 
domanda sul Diano di settore per l'automo- • 
bile. . Agnelli ha risposto che lo < vorrebbe 

. « senza vincoli ai programmi dell'azienda », 
; cioè - non vuole un vero piano. ;•• 
:•, « D dissenso tra noi e la FIAT, è radicale 
. — ha esordito Pio Galli ih una improvvisata 
conferènza stampa — perché la terapia del
la FIAT consiste1 comunque nell'espellere la
voratori. 'Inoltre noi respingiamo l'ipotesi 
di.scindere la discussione sui licenziamenti v 
dai contenuti della vertenza. FIAT ». «Per . 
-fare:'là/mobilità interaziendale- -^ ha ag
giunto Mattina — ci vogliono aziende dispòr . 
nibili ad'accogliere' i lavoratori eccedenti. 
Ma qui ih Piemonte abbiamo tutte le grandi 
indùstrie ih crisi: óltre alla FIAT, l'Indésit, . 
i'OliVelti. là Montefibre ed altre». <Ho l a . 
netta sensazione — ha commentato Bentivo
gli : _ che la FIAT non sappia nemmeno - ( 
valutare le dimensioni della crisi del suo 

.mercato: Non valuta che un,piano di settore 
può; determinare la ' rapidità con cui si esce 
dàlia crisi». _; : - - ;;; 

Michèle Costa 

Rilancio economico dal basso » 

coi servizi 
Tutti d'accordo alle Canier^ di Commercio ma le organiz
zazioni padronali per il controllo paralizzano l'iniziativa 

Oggi possibili 
difficoltà / v 
per chi viaggia 
in treno ^ 

ROMA — Dalle nove di sta
mane e fino alla stessa ora 
domani si potrebbero verifica
re disagi e disservizi su al
cune linee ferroviarie di quat
tro compartimenti (Roma, Na
poli, Milano e Firenze) e su 
qualche treno a lunga percor
renza, per un'agitazione pro
mossa da un ristretto numero 
di delegati del personale di 
macchina, diretta a contesta
re l'intesa raggiùnta il mese 
scorso fra I sindacati unitari 
di categorìa e il ministero 
dei trasporti, relativa all'ora
rio di lavoro e alla nuova or
ganizzazione del lavoro. 

L'accordo per il personale 
di macchina che raccoglie nel
la quasi totalità le richieste 
a suo tempo avanzate dai sin
dacati, ha avuto l'assenso po
sitivo della stragrande mag
gioranza dei macchinisti. E' 
anche contro questo pronun
ciamento che ora si sono schie
rati alcuni delegati dissezien-
t i , con la loro iniziativa- di 
sciopero che è diretta ogget
tivamente contro le confede
razioni e può creare solo mal
contento e disagi fra i viag
giatori. 

Disagi si preannonciano an
che nel trasporto aereo. Ieri 
i controllori e gli assistenti del 
traffico aereo hanno procla
mate uno sciopero di 4 ore 
che si dovrebbe svolgere nel 
periodo comprese fra 1*1 e il 
15 luglio. La sospensione del 
lavoro dovrebbe avvenire, nel 
giorno che sari fissate, dalle 
11 alle 15. 

ROMA ^ All'assemblea del-1 

; l'Unione fra ; le • Camere J; di 
! commercio la .proposta "dèi' 
; PCI per la. costituzióne di 
«Centri di servizio per rih-

: dustria », che nessuno ha hò-
: minato, è ; stata di fatto al 
'• centro delle' discussióni. Ne t 
• la relazióne del presidente 
; Dario Mengozzi è stato, pro-
' posto, con . una certa', unila
teralità,. di organizzare «dal 
basso » la risposta alla crisi 
economica. ' Comunque • di
ce Mengozzi « il processo di ' 
ristrutturazione va. stimolato 
ed assecondato con l'incenti
vazione reale, più che con una 
ulteriore dilatazione della in-, 
centivazione . finanziaria, e 
cioè con una. offèrta di ser
vizi e di azioni promozionali; 
di conseguenza l'asse dell'in
tervento va ; spostato dal 
centro verso -•; le - economie• 
locali, alle cui specifici
tà Ì dere Riformarsi: la 
dimensione locale deve inse
rirsi non tanto nella dimen
sione nazionale ma anche • 
soprattutto in quella interaa-
ziónale».'•'•• i '̂ •'••• -

- Le r Camere di commercio 
possono contribuire? Secondo 
Mengozzi, 'potrebbero -' fare 
quasi tutto. Nei fatti, con 25 
miliardi di spesa in tutta Ita
lia. per di più dispersi in mil
le rivoli. : fan poco o nulla/ 
Non solo, non avendo trovato 
un buon rapporto con le Re
gioni. le CdC restano da anni 
candidate ad una riforma for
temente contrastata. I diri
genti ' di Coofindustria. Con-
fagricoltnra, Confconuner-. 
ciò e Confarbgianato hanno 
posto anche ieri condizioni 
che impediscono una riforma. 

Merloni, presidente della 
Confindustria. riconosce che 
le CdC devono essere consi
derate un sercizio pubblico, 
però non vuole dentro rap
presentanti dei lavoratori di
pendenti né dei partiti. Di 
pubblico non dovrebbero re

stare che i poteri e 3 dena
r o s a gestirli dovremmo dele-

; gare i rappresentanti delle 
sole ; «categorie imprendito
riali» con la motivazione che 
fra ::di esse non ci sarebbero 
conflitti, Merloni pensa che 
l'unica fonte d conflitti pos
sa essere classista, una lotta 
fra «chi possiede e chi non 

• possiede»; •'--' -•;--';ì--: '.%/.---^ 
'• Sèrra presidente della Cpn-
fagricoltuia, è contrario alla 

• elezione diretta. degli ammi
nistratori delle CdC. Gli ba
sta la designazione da parte 
delle ." organizzazioni: salvo 
vedere, poi,'quali e quanti. I 
rapporti con le Regioni — che 
hanno -nei loro statuti fun
zioni ' di promozione econo
mica — sono stati affrontati 

•di sfuggita. Sui servizi alle 
imprese, tuttavia, appare 
chiaro(nonpstante una smen
tita; formale di Merloni) che 
il problema pei le organizza
zioni padronali è quello di 
conservarne-in ogni mòdo il 
controlla 
\ La Confindustria e le altre 
organizzazioni hanno tutto il 
diritto di promuovere servizi. 
Li apriranno ai non-soci. 
sganciandoli da condiziona
menti politici, oppure no. an
che questo è un fatto « priva
to». Non hanno però, fi dirit
to di subordinare a una pre
tesa di monopolio politico 
organizzativo la promozione 
dei servizi. Ecco perché con 
parlano esplicitamente dei 
«centri» proposti dal P O , i 
quali presuppongono ona ef
fettiva apertura verso tutti 
gli imprenditori. Se Merloni 
ha davvero paura delle in
fluenze politiche deteriori si 
guardi, anzitutto, dai suoi a-
nùci della ConfauimercMv 
Confagricoltùra e Confarti-
gianato. sempre pronti a or
ganizzare le campagne eletto
rali degli « amici ». 

:='r':.•:' 7 - ; - - ' T . S . 

Sale il caro denaro 
ma la lira scende ancora 

i- -.' 

ROMA — Il dollaro, in ribas
so in tutto il mondo, si è 
rafforzato sulla lira (842 lire) 
che continua a restare sotto 
il tiro degli speculatori. Rin
carano tutte le valute euro
pee: . marco 478 lire, franco 
svizzero 519. franco francese 
205. sterlina 1990. Gli acqui
sti di lkc disponibili al di 
fuori dell'Italia restano, per 
consegne ad un mese, sogget
ti a deprezzamenti consisten
ti: dal 30 al 37%. U Banca 
d'Italia è in grado di forni
re normalmente valuta ti 

mercato e fi margine df ooefl-
lazione all'interno del;Siste
ma monetario europeo (6%) 
resta ancora -tentano. 

La pressione viene tutta da 
motivi politici e dal manteni
mento di ingenti posizioni spe
culative contro la tira. Sul 
piano economico i tassi d'in
teresse italiani sono quasi dop
pi rispetto a quelli vigenti in 
Germania e motto pia alti 
rispetto ad ogni ateo paese. 
Considerando i vtocotì, il tas
so primarie applicato sui ere
diti eccedenti II plafond è at
torno al 21,2»%. Questo tasso 

è anche molto più aitò della 
media óen'taflaxfooe. Il cre
dito disponibile è poco per
ché fi Tesoro drena in rari 
modi le tfaponibffitiL Akune 
tanche starebbero offrendo al 
depositanti danarosi interessi 
del 14% per attirare deposft. 
Tasso ancora mono conve
niente per chi riesce a farsi 
pagare il 21.25% sui crediti. 
L'attacco alla lira ha f i* 
prodotto un effetto: un peg
gioramento ulteriore del cli
ma economico, un aumento 
del costo degU 
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-16,9! Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. ; 
Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 

yx'cùtógitè9XGmé& 
Una vera macchina: con tanto sp^o, robusta e silenziosa. -

. i . • Estremamente vantaggioso. Nella sua classe rioni téme confronti.: 
Restati fa spendere bene i tuoi soldi r^rché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nei tempo e mantiene H suo Valore. E la puoi avere subito^ln pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad offrirti eccezionali è speciali condizioni. 

— i.-' t 

% cf antìcipo È una facilitazione Ford Credit 
. , _ che ti consente fino a 42 comode -

rate mensili. E un'occasione da non perdere. Val subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazic^i su tutti i modelli Foni. 
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